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Mestre Venezia,   15 Ottobre2019  

 
 

PROT. /0001140/19  
Atto di indirizzo per la graduazione delle sanzioni per mancato assolvimento 

degli obblighi di Aggiornamento Professionale Continuo 
 

 
Il Consiglio di Disciplina Territoriale presso l’Ordine dei Geologi della Regione del 
Veneto,  

 
visti 
- il DPR n. 137 del 7 agosto 2012, che all’art. 7, comma 1, prevede 

espressamente per il professionista, così come definito dall’art. 1, lettera b) del 
medesimo DPR 137/2012 “l’obbligo di curare il continuo e costante 
aggiornamento della propria competenza professionale, stabilendo al contempo 
che la violazione dell’obbligo costituisce illecito disciplinare”; 

- il “Regolamento per la formazione professionale continua, in attuazione dell’art. 
7 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137” (di seguito “Regolamento APC”), 
approvato con delibera del Consiglio Nazionale dei Geologi n. 74, del 6 aprile 
2017, e pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia, Anno 
CXXXIX, numero 1, del 15 gennaio 2018; 

- la circolare del Consiglio Nazionale dei Geologi n. 422 del 7 febbraio 2018, 
recante ad oggetto “Regolamento per la formazione professionale continua in 
attuazione del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137”, e volta ad indirizzare le attività di 
APC in esecuzione ed entro i limiti previsti dal Regolamento APC; 
 

considerato che 
- dalla disciplina su riportata risulta che gli Iscritti agli Ordini Regionali (OO.RR.) 

dei Geologi devono conseguire 50 crediti per ogni triennio formativo (2014-
2016, 2017-2019 e trienni successivi), fatti salvi i casi di esonero di cui all’art. 2 
del succitato Regolamento APC; 

- l’iscritto che non assolva l’obbligo dell’APC è assoggettato alla procedura 
disciplinare ed alle relative sanzioni, nel rispetto delle previsioni dell’art. 14, 
comma 1, nn. 1) e 2), della Legge 616/1966 e dell’art. 40 delle Norme 
Deontologiche; 

- sono devoluti a questo Consiglio di Disciplina Territoriale i compiti di 
valutazione, istruzione e decisione delle questioni disciplinari riguardanti gli 
iscritti all’Albo tenuto dall’Ordine dei Geologi della Regione del Veneto; 

- con riferimento ai casi disciplinari deferiti o segnalati da parte del Consiglio 
dell’Ordine dei Geologi della Regione del Veneto e/o direttamente da altri 
soggetti, in materia di mancato assolvimento degli obblighi di APC riguardante i 
trienni formativi 2014-2016, 2017-2019 e successivi, codesto Consiglio di 
Disciplina Territoriale intende adottare un atto di indirizzo recante un sistema 
sanzionatorio impostato su “macroclassi” di demerito, che preveda sanzioni con 
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pesi crescenti, partendo dalla censura per arrivare alla sospensione 
dall’esercizio professionale fino a 60 giorni, in funzione del numero dei crediti 
formativi professionali (di seguito “CFP”) mancanti all’adempimento dell’obbligo 
di APC; 

- resta, in ogni caso, necessaria e ferma l’istruttoria per ogni singolo 
procedimento, volta alla valutazione della specifica fattispecie ed alla 
conseguente graduazione della sanzione. 
Tutto quanto premesso e considerato, che costituisce parte integrante del 

presente atto, il Consiglio di Disciplina Territoriale presso l’Ordine dei Geologi della 
Regione del Veneto stabilisce, nel rispetto della propria autonomia e indipendenza, 
che il mancato raggiungimento dei crediti formativi professionali sotto dettagliati 
determina l’applicazione delle sanzioni come specificate nella seguente tabella: 
 
 

CREDITI CONSEGUITI SANZIONE ENTITÀ 
da 49 a 45 CENSURA // 
da 44 a 30 SOSPENSIONE fino a 15 gg. 
da 29 a 15 SOSPENSIONE fino a 45 gg. 
da 14 a 0 SOSPENSIONE fino a 60 gg. 

 

 
L’accertata e recidiva mancanza di raggiungimento dei crediti già a partire dal 

triennio 2014-2016 e per i trienni successivi, comporta una sanzione della sospensione 
aumentata della metà, mentre la censura viene tramutata in sospensione fino a 10 
giorni. 

 
La sussistenza di particolari circostanze attenuanti e/o aggravanti può, 

comunque, comportare una diversa determinazione sull’entità delle sanzioni di cui al 
precedente prospetto, per il motivo sotto indicato. 

 
Quanto sopra riportato costituisce un quadro di insieme del possibile esito dei 

singoli procedimenti disciplinari, alla conclusione dei quali, di volta in volta, saranno 
adottate apposite decisioni tenendo conto della specifica gravità della condotta e della 
necessaria gradualità della sanzione. 
 
Mestre, 20 Settembre 2019 
 

Il Presidente  
del Consiglio di Disciplina Territoriale 

Celeste Granziera 
  
 
 
La normativa, i regolamenti e le circolari citati nel presente documento sono tutti 
consultabili sul sito dell'Ordine 

 


